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I mezzi divini per la Santificazione 
 

I mezzi divinamente fissati per la santificazione sono: il sangue dì Cristo, lo Spirito Santo e la Parola di Dio. Il 

primo provvede principalmente la santificazione assoluta e relativa alla posizione; è un opera compiuta che dà al 

penitente una posizione perfetta rispetto a Dio. Il secondo è interno ed opera la trasformazione della natura del credente. 

Il terzo è esterno e pratico occupandosi della condotta del credente. Così Dio ha provveduto per la santificazione 

interiore ed esteriore. 

 

1) Il sangue di Cristo 
A) (Santificazione assoluta e relativa alla posizione; Ebrei 13:12; Ebrei 10:10,14; 1Giovanni 1:7). 

 

B) In qual senso una persona è santificata dal sangue di Cristo? In risultato dell'opera compiuta da Cristo, il 

penitente viene cambiato da peccatore contaminato in un adoratore santo.  

1°) La santificazione è il risultato di quella «meravigliosa opera compiuta dal Figliuolo di Dio quando offrì Se 

stesso, per togliere il peccato attraverso il Suo sacrificio sul Calvario. (Isaia 53:10-12; Giovanni 19:30; 

Colossesi 2:14,15) 

2°) In virtù di quel sacrificio, il credente viene per sempre appartato per il Signore, la sua coscienza viene 

purgata ed egli stesso viene trasformato da peccatore in adoratore santo, unito in una comunione costante 

con il Signore Gesù Cristo; (Giovanni 17:21; Ebrei 2:11). 

 

C) In quanto purificazione, la santificazione operata dal sangue di Cristo è anche continua, lo deduciamo da 

1Giovanni 1:7.  

1°) Se vi deve essere comunione tra un Dio santo e l'uomo, vi deve essere necessariamente qualche cosa che 

rimuova il peccato, questa barriera che impedisce tale comunione; perché anche gli uomini migliori sono 

imperfetti. (Matteo 27:51; Colossesi 2:14; Ebrei 10:19-22). 

2°) Quando Isaia ricevette la visione della santità di Dio, fu colpito dal senso della propria mancanza di santità 

e non fu in condizione di udire il messaggio di Dio finché un carbone, preso dall'altare, non gli purificò le 

labbra. (Isaia 6:5-7) La coscienza del peccato guasta la comunione con Dio; la confessione e la fede 

nell'eterno sacrificio di Cristo rimuovono la barriera (Proverbi 28:13; 1Giovanni 1:9). 

 

2) La Parola di Dio 
A) (Santificazione esteriore e pratica; Giovanni 17:17; Efesini 5:26; Giovanni 15:3; Salmo 119:9; Giacomo 

1:23-25). 

 

B) È scritto che i cristiani sono stati «rigenerati per la parola di Dio». (1Pietro 1:23).  

1°) La Parola di Dio risveglia gli uomini e fa loro realizzare la follia e l'empietà della loro vita.  

2°) Quando essi rispondono alla Parola e si ravvedono e credono in Cristo, sono purificati per la parola che è 

stata loro predicata: questo è l'inizio di una purificazione che deve continuare durante tutta la vita del 

credente. (Giovanni 17:17-19; Efesini 5:25-27) 

3°) Per questa consacrazione il sacerdote israelita riceveva un bagno sacerdotale completo, che non veniva 

mai più ripetuto; era un'opera fatta una volta per sempre, (Esodo 29:4; Esodo 30:18-21).  

4°) Coloro che sono stati rigenerati sono stati lavati completamente (Tito 3:5), ma devono quotidianamente 

essere purificati dalle contaminazioni ed imperfezioni man mano che queste vengono rivelate dalla Parola 

di Dio, la quale è lo specchio dell'anima (Giacomo 1:22-25; 1Giovanni 2:1,2; 1Giovanni 1:7).  

 Il cristiano deve lavarsi le mani, cioè le sue opere devono essere giuste;  

 deve lavarsi i piedi, cioè deve astenersi da «quelle macchie di terra che si formano tanto facilmente 

sui piedi calzati di sandali dei pellegrini, che attraversano questo pellegrinaggio terrestre». 

 

3) Lo Spirito Santo 
A) (Santificazione interiore; 1Corinzi 6:11; 2Tessalonicesi 2:13; 1Pietro 1:1,2; Romani 15:16). 

 

B) La santificazione per lo Spirito Santo di cui parlano questi passi è quella che dà inizio all'opera di Dio 

nell'anima umana, portando quest'ultima alla piena conoscenza della giustificazione che si ottiene mediante la 

fede nel sacrificio di Cristo.  

1°) Come lo Spirito si muoveva sopra il caos primitivo (Genesi 1:2) e fu seguito dalla Parola di Dio che portò 

l'ordine, così lo Spirito di Dio si muove sopra l'anima rigenerata, aprendola perché riceva la luce e la vita 

di Dio (2Corinzi 4:6). 
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C) Il decimo capitolo degli Atti degli Apostoli dà un esempio concreto della santificazione per lo Spirito Santo. 
1°) Durante i primi anni della Chiesa l'evangelizzazione dei Gentili fu ritardata, perché molti cristiani-giudei li 

consideravano «impuri» e non santificati, in quanto non si conformavano alle leggi relative ai cibi e ad 

altre regole mosaiche (Atti 11:1-3).  
 Ci volle una visione dal cielo per convincere Pietro che ciò che il Signore aveva purificato non 

doveva essere chiamato impuro o immondo (Atti 10:9-12).  
 quella visione significava che il Signore aveva provveduto per la santificazione dei Gentili, perché 

fossero Suo popolo (Atti 10:15,16. ... Atti 10:19,20).  
 Quando lo Spirito del Signore cadde sui Gentili riuniti nella casa di Cornelio, non rimase più nessun 

dubbio in proposito (Atti 10:44-46).  
 Indipendentemente dal fatto che essi seguissero o meno le ordinanze mosaiche, furono santificati per 

lo Spirito Santo (Romani 15:16) e Pietro sfidò i Giudei che erano con lui a negare il segno esteriore 

della loro purificazione spirituale (Atti 10:47; Atti 15:8). 


